
 
 

COMUNE DI CARINARO 
PROVINCIA DI CASERTA 

 
ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 2013 - 36 
Data 02-04-2013 

OGGETTO: INTERVENTI DI PROMOZIONE E 
DIFFUSIONE DELL’IMMAGINE CULTURALE DELLA 
CAMPANIA. PROGETTO “SANT’EUFEMIA TRA 
TRADIZIONE E FEDE”. 

 
L’anno duemilatredici , il giorno due del mese di Aprile , alle ore 17:15 nella Sala delle adunanze 
della sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. Presiede 
l'adunanza il  Presidente f.f. dott. Leucio Rapuano e sono rispettivamente presenti ed assenti i 
seguenti Sigg. 
Nominativo Pres. Ass.       
MASI MARIO 
TURCO ANTONIO 
DELL'APROVITOLA MARIANNA 
MORETTI FRANCESCO 
MORETTI SEBASTIANO 
RAPUANO LEUCIO 
PARENTE GIOVANNI 
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  PRESENTI N. 4 
  ASSENTI N. 3 
 
Con la partecipazione del Segretario Comunale dott. DAMIANO ANNA  
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a 
deliberare sull'oggetto sopra indicato. 
  
  

LA GIUNTA COMUNALE 
  
Visti i prescritti pareri previsti dall’art. 49 della legge 18/8/2000, n. 267, che si allegano al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale, in merito all'argomento in oggetto indicato. 
 

   



Comune di Carinaro 

  
Proposta di delibera 

Oggetto: Interventi di Promozione e diffusione dell’immagine culturale della Campania. 
Progetto “Sant’Eufemia tra tradizione e Fede”. 

                                                                                           
Su proposta dell’Assessore alla Cultura dott.ssa Marianna Dell’Aprovitola 

                                                                                               
Premesso che: 

-         la Regione Campania, nel riconoscere il ruolo strategico del turismo per lo sviluppo 
economico e occupazionale del territorio regionale, è da tempo impegnata nella 
programmazione di interventi di Promozione e diffusione dell’immagine culturale della 
Campania anche attraverso la realizzazione di eventi culturali, di mostre ed iniziative di 
valenza nazionale ed internazionale, al fine di favorirne la più ampia conoscenza e fruizione; 

-         la Regione promuove, altresì, specifiche e significative azioni per la promozione e la 
valorizzazione dei siti di interesse storico, artistico, architettonico e archeologico, attraverso 
iniziative ed eventi di alta valenza culturale, ritenendo di notevole rilevanza strategica la 
programmazione delle azioni e delle iniziative tese a richiamare l’attenzione sull’offerta 
turistica regionale rappresentata dall’immenso patrimonio architettonico, artistico, 
paesaggistico, monumentale e dalle tradizioni locali; 

-         la Commissione Europea, con decisione n. C(2007)4265 dellì11 settembre 2007, ha adottato 
la proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007/2013 (di seguito PO 
FESR); 

-          la Giunta Regionale, con Deliebrazione n. 1921 del 9 novembre 2007, ha preso atto della 
succitata decisione n. C(2007)4265/2007; 

-         con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 62 del 7 marzo 2008 e ss.mm.ii. sono 
stati designati i Responsabili ai quali sono stati affidati la gestione, il monitoraggio e il 
controllo ordinario delle operazioni a valere sugli Obiettivi Operativi del PO FESR 
2007/2013; 

-         con le Deliberazioni n. 879 del 16 maggio 2008 e n. 1663 del 06 novembre 2009, la Giunta 
Regionale ha approvato i criteri di selezione delle operazioni del PO FESR 2007/2013; 

-         tra lestrategie delineate nell’ambito del Po FESR 2007/2013, nell’Asse 1 – Obiettivo 
Specifico 1d) – è previsto l’Obiettivo Operativo 1.12 “Promuovere la conoscenza della 
Campania”, nella cui articolazione è prevista, tra l’altro, l’azione b. “Realizzazione dei 
programmi annuali dei Grandi Eventi, delle manifestazioni fieristiche e delle mostre di 
settore in grado di mobilitare siginificativi flussi di visitatori e tiristici di cui sia valutata la 
domanda potenziale, quale modello di promozione sistematica in grado di coniugare gli 
eventi culturali, con momenti di commercializzazione, con attività di comunicazioni. Sarà 
assicurato il legame con il bene o sito culturale e naturale valorizzato, anche ai fini di 
destagionalizzazione dei flussi di visita, dell’allungamento della stagione e di una maggiore 
attrazione di differenti segmenti di domande”; 

-         con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1715 del 20 novembre 2009, è stato approvato 
il Manuale per l’attuazione PO FESR Campania 2007/2013; 

  
RILEVATO CHE 
a. con la deliberazione di Giunta Regionale n. 14 del 18/01/2013, sono state approvate le 

direttive per la definizione di un programma di eventi promozionali di risonanza nazionale 



ed internazionale e di notevole impatti mediatico, avente come periodo di riferimento “01 
Maggio 2013 – 30 Aprile 2014” suddivo in: 

a.1 sessione “01 Maggio 2013 – 31 Ottobre 2013”; 
a.2 sessione “01 Novembre 2013 – 30 Aprile 2014”; 
b. con il suddetto atto deliberativo, in particolare, la Giunta Regionale: 
b.1 ha individuato, quale tematica della programmazione in questione, la “scoperta” della 
Campania e dei suoi attrattori culturali, mirando, ai fini dello svulippo di un turismo di qualità, 
ad una moderna attività di promozione e valorizzazione dei beni culturali che guardi non solo 
alle eccellenze storiche, architettoniche ed archeologiche già ampiamente inserite nei grandi 
circuiti turistico-culturali, ma anche alle risorse cd. “minori” diffuse sul territorio regionale; 
l’evento si dovrà caratterizzare per l’alta attrattività turistica, la dimensione non locale, la 
capacità di valorizzazione del territorio e dei suoi beni culturali ed ambientali in maniera 
integrale e non frammentaria. A tale scopo, l’evento dovrà essere di alto profilo ed avere il 
carattere dell’unicità. Se lo stesso si articola in più iniziative queste divranno essere fortemente 
integrate tra loro, nel tempo e nello spazio, in modo da non poter essere riconosciute nella loro 
individualità, ma percepite come manifestazioni dell’evento unico;  
b.2 ha fissato, per la realizzazione delle azioni rientranti nel suddetto programma in € 
3.000.000,00 la dotazione finanziaria complessiva dell’Obiettivo Operativo 1.12, ripartita in € 
1.500.000,00 per ciascuna sessione; 
b.5 ha riservato la presentazione delle proposte progettuali ai Comuni della Regione Campania, 
in forma singola o associata. L’eventuale forma associativa sarà formalizzata mediante la 
sottoscrizione di apposito Protocollo di Intesa con il quale sarà individuato, tra l’altro, l’Ente 
Capofila Beneficiario del finanziamento, con il compito di garantire l’attuazione di tutte le 
attività di realizzazione della proposta progettuale; 
b.6 ha stabilito che, in ciascuna delle sessioni come sopra individuate, i soggetti di cui al punto 
b.5: 
b.6.2 potranno richiedere un finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R.F.E.S.R. 2077-2013 
non eccedente l’importo di € 500.000,00 (cinquecentomila/00); 

che il Comune di Carinaro, per valorizzare le tradizioni popolari ha presentato il progetto 
“Sant’Eufemia tra tradizione e Fede”; 

che detto progetto denominato “Sant’Eufemia tra tradizione e Fede”di cui alla scheda progettuale 
allegata sessione 01 Maggio 2013/31 Ottobre 2013, va presentato alla regione Campania per la 
realizzazione e il relativo finanziamento; 
Vista la scheda progettuale e il piano finanziario ivi contenuto; 
Sottopone  all’esame e per la competente approvazione la seguente    

PROPOSTA DI DELIBERA 
  

1. Approvare il progetto denominato “Sant’Eufemia tra tradizione e Fede” di cui alla scheda 
progettuale allegata sessione 01 Maggio 2013/31Ottobre 2013; 

2. Disporre l’inoltro della presente delibera unitamente all’allegato alla Regione Campania per 
l’approvazione dello stesso. 

Carinaro li, 28 Marzo 2013 
                                                                                             L’Assessore alla Cultura 
                                                                                   Dott.ssa Marianna Dell’Aprovitola 

  
  
  



PARERI DI CUI ALL’ARTICOLO 49 DEL D. LGS 18.8.2000, N° 267 
Oggetto: Interventi di Promozione e diffusione dell’immagine culturale della 

Campania. Progetto “Sant’Eufemia tra tradizione e Fede”. 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Aisensi e per gli effetti dell’art. 49, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime: 

X Parere favorevole 

  Parere sfavorevole 

  Parere non dovuto 

Carinaro, lì   28.03.2013 

    Il Dirigente dell’Area AA.GG. e P.M. 

  
  Avv. Giacomo Levita 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime: 
X Parere favorevole 

  Parere sfavorevole 

  Parere non dovuto 

  

Carinaro, lì   28.03.2013 Il Responsabile del Servizio 
Dott. Salvatore Nacarlo   

      
            

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  



  

LA GIUNTA COMUNALE 
  
VISTA la proposta che precede relativa all’argomento indicato in oggetto, corredata dai pareri di 
cui all’articolo 49 – D.Lgs. 267/00; 
  
RITENUTO di dover approvare la suddetta proposta di deliberazione 
  
Con votazione unanime favorevole espressa nei modi e forme di legge; 
  

D E L I B E R A 
  
DI APPROVARE la suestesa proposta di deliberazione, così come formulata dall’Assessore 
Marianna Dell’Aprovitola, relativa all’argomento indicato in oggetto, che è parte integrante e 
sostanziale di questo atto e che, espressamente richiamata,deve intendersi come integralmente 
trascritta nel presente dispositivo. 
  
  
DI DICHIARARE a seguito ed unanime votazione resa per alzata di mano, l’immediata 
eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Testo Unico delle 
leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvato con D.Lgs. 267/2000. 
 

SCHEDA PROGETTUALE 
PO FESR CAMPANIA 2007/2013 

  
OBIETTIVO OPERATIVO 1.12 

  
DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 14 DEL 18/01/2013 

DECRETO DIRIGENZIALE N. 52 DEL 8/03/2013 
  

“LA SCOPERTA” DELLA CAMPANIA 
SESSIONE “1 MAGGIO 2013 – 31 OTTOBRE 2013” 

  
  
A 

  
IDENTIFICAZIONE DELL’EVENTO 

  
1) 

  
      Titolo del progetto 

“Sant’Eufemia tra tradizione e Fede” 
  

  
Comune proponente 

  
Comune di Carinaro 

Codice Fiscale/p. IVA C.F.: 81001470616 
P. IVA: 00239180615 

Sede Principale Piazza Municipio, 1 – Carinaro (CE) 

  
2) 
  
  
  
  
  
  Telefono 081‐5029214 



  
  
  

E‐mail sindaco.carinaro.ce.it 

Responsabile unico del 
procedimento 

Raffaele Sardo 

telefono 081‐5029212 

fax 081‐5029213 

  
  
3) 
  
  
  
  

e‐mail raffaelesardo.com 

  
4) 

  
Nell’eventualità di Partenariato nella realizzazione della manifestazione 

  
4.1) 

Altri Comuni coinvolti, oltre al Comune 
capofila 

  

  
5) 

Edizioni precedenti nr. ________   

  
  
  

Il Legale Rappresentante 
  

____________________ 
  
  
  
  

B DESCRIZIONE DELL’EVENTO 

1) Finalità ed obiettivi dell’evento Riscoprire le tradizioni popolari  e diffonderne la 
conoscenza tra le nuove generazioni  

2) Mercato nazionale/internazionale di 
riferimento 

Il mercato di riferimento è quello nazionale e in parte 
internazionale (famiglie di emigrati) 

  
3) 

Coerenza con il tema portante della 
programmazione: “La scoperta della 
Campania” 

IL progetto è coerente con il tema della 
programmazione, perché porta alla scoperta delle 
zone interne  della Campania più “nascoste” rispetto 
agli itinerari turistici tradizionali  

4) Luogo di svolgimento Comune di Carinaro (Provincia di Caserta) 

4.1) Descrizione delle locations La manifestazione si svolge nel centro antico tra i 
palazzi a coorte, antiche residenze di nobili 
proprietari terrieri 

4.2) Collegamento dell’evento con il bene o 
sito culturale e naturale valorizzato 

L’evento serve anche a valorizzare l’antico centro 
storico con le sue tradizioni contadine 

5) Funzionalità dell’intervento con 
riferimento ai seguenti aspetti: 

L’evento, che di norma si svolge dalla fine di agosto 
fino al 16 settembre,  giorno della ricorrenza di 
Sant’Eufemia,  attira migliaia di persone, soprattutto 
nel giorno in cui  si giunge alla tradizionale asta delle 



“Mazze” dove gruppi di persone, di norma 
appartenenti ai vari rioni, fanno a gara per 
conquistare la possibilità di portare a spalla fino in 
chiesa la statua della Santa. 

5.1) Ricettività La ricettività è legata soprattutto alle confinanti città 
di Aversa, Santa Maria Capua Vetere e Caserta, che 
possono ospitare nelle strutture alberghiere centinaia 
di persone.  

5.2) Attenzione all’ambiente Il Comune di Carinaro è storicamente uno degli Enti 
più sensibili ai problemi dell’ambiente. Ha partecipato 
alle prime sperimentazioni della raccolta differenziata 
porta a porta e attualmente ha raggiunto una 
percentuale di raccolta differenziata del  58,608% (al 
31.12.2012) 

5.3) Servizi dedicati ai fruitori dell’iniziativa Per  i turisti che partecipano all’iniziativa, il Comune 
mette a disposizioni sportelli informativi presso gli 
uffici comunali, attraverso la Pro Loco e la protezione 
civile 

6) Palinsesto e programma dettagliato Il programma della manifestazione (28 agosto – 16 
settembre) riguarda soprattutto il rito religioso con la 
statua della santa, accompagnata dalle “donne 
addolorate” vestite in nero, che gira di strada in 
strada per raccogliere le offerte in natura dei cittadini. 
Un rito che risale alla notte dei tempi legato al mondo 
contadino, quando le offerte alla Santa venivano fatte 
in rapporto al raccolto ottenuto. Era un modo che i 
contadini avevano per ringraziare la Santa per la 
buona annata. Il rito è accompagnato da centinaia di 
persone ogni giorno. 

7) Cast artistico IL Cast artistico è definito di anno in anno in rapporto 
al budget  stabilito per la manifestazione 

8) Direttore Artistico/Curatore scientifico Don Antonio Lucariello 

9) Cronoprogramma dell’evento La manifestazione comincia il 28 agosto e termina il 
16 settembre (giorno di Sant’Eufemia) con almeno 
quattro giornate in cui la statua di Sant’Eufemia visita 
tutte le abitazioni del paese. La rendicontazione delle 
spese dell’evento avviene entro un mese dallo 
svolgimento. 

10) Piano di comunicazione dell’evento Il Piano di comunicazione dell’evento prevede 
messaggi pubblicitari attraverso Tv e radio  e sui 
maggiori siti web rivolto a turisti  e abituali 
frequentatori delle coste Campane (costiera 
amalfitana e isole) 

  
  

Il Legale Rappresentante 



  
_____________________ 

  
  

  
C 

  
ANALISI DELLA DOMANDA 

1) Capacità dell’evento di attrarre 
Significativi flussi di visitatori/turisti 

L’evento, sulla base delle risultanze degli anni 
precedenti, è capace di attrarre importanti flussi 
turistici, non solo perché adeguatamente 
pubblicizzato, ma anche perché è rivolto ad abituali 
frequentatori di altre mete turistiche della Campania. 
E, non ultimo, perché l’asta delle “mazze” è una 
forma esclusiva di ritualità religiosa legato 
unicamente all’evento che si svolge nel comune di 
Carinaro 
  

2)   
Tipologia dei destinatari 

Destinatari sono, innanzitutto, turisti Campani, 
cittadini di altre Regioni italiane (giovani alla 
riscoperta delle tradizioni) e anche immigrati che nel 
periodo estivo fanno ritorno ai paesi di origine. 
  

  
3) 

Priorità dell’intervento per il territorio 
  

  
E’ un intervento che merita attenzione e priorità, 
perché è capace di sposare tradizione e innovazione 
con una concreta ricaduta sul commercio locale e le 
attività produttive legate al turismo 

  
  

  
D 

  
FATTIBILITA’ FINANZIARIA 

  
1) 

Piano Finanziario dell’intervento 
(da strutturare in “Uscite” ed “Entrate”, da articolarsi, a loro volta, nelle singole voci di spesa e 

nelle voci di entrata) 
  

1.1 
Uscite totali Euro 300mila (trecentomila)  

  
A 

Voci di spesa Cast artistico 135.000,00 
Luminarie 100.000,00 

Piano di comunicazione 65.000,00 

  
1.2 

Entrate totali =============== 

  
A 

Finanziamento chiesto alla Regione 300.000,00 (trecentomila) 

  
B 

Diretta partecipazione finanziaria dell’ente 
proponente 

============= 

  
C 

Altri eventuali contributi e/o finanziamenti 
pubblici/privati 

============= 



  
D 

Ogni altra eventuale entrata 
(bigliettazione, sponsorizzazioni, 

merchandising, ecc.) 

======== 

  
2) 

Analisi finanziaria dell’evento Il presente progetto non è generatore di entrate 
perché non prevede  un investimento in 
infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe 
direttamente a carico degli utenti o qualsiasi 
operazione che comporti la vendita o la locazione di 
terreni o immobili o qualsiasi altra fornitura di servizi 
contro pagamento. 

  
3) 

Coerenza con l’Obiettivo Operativo 1.12 
del PO FESR 2007/2013 

Che il progetto presentato è coerente con l’Obiettivo 
Operativo 1.12 del PO FESR 2007/2013 circa i  
contenuti progettuali con la domanda di fruizione 
turistica‐culturale della popolazione residente e del 
mercato turistico sulla base dell’identificazione di 
priorità territoriali e tematiche, le modalità di 
attuazione, gli strumenti utilizzati e le risorse 
dedicate; 

  
  
  
  

Il Legale Rappresentante 
  

___________________________ 
  
  
  

  
E 

  
RISULTATI ATTESI 

  
1) 

Stima dei flussi turistici movimentabili 
  

  
All’evento partecipano almeno 50 mila persone 

  
2) 

Stima della durata della permanenza dei 
flussi turistici movimentabili 

  

La stima di permanenza è all’incirca di una 
settimana 

  
  
3) 

Metodologie di rilevazione del grado di 
soddisfazione dei turisti 

Un questionario diffuso tra i partecipanti da 
sottoscrivere nei punti commerciali più importanti e 
negli esercizi pubblici e attraverso Feedback sul sito 

internet che pubblicizza la manifestazione 
  

  
  
  

  
F 

  
IMPATTI SOCIO‐ECONOMICI ATTESI 

  
1) 

  
Quantificazione e stima degli impatti 

attesi 

  
La manifestazione avrà una ricaduta indiretta 
sull’occupazione, almeno per i giorni dello 



svolgimento della manifestazione  e anche sulla 
società dell’informazione perché attirerà i principali 

network televisivi a livello regionale 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Il Legale Rappresentante 
  

________________________ 
  



Letto, confermato e sottoscritto 
F.to Il Presidente f.f. 
dott. Leucio Rapuano 

F.to Il Segretario Comunale 
DAMIANO ANNA 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

Il sottoscritto Messo Comunale attesta che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo pretorio 
dell'Ente oggi 00-00-0000 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al 00-00-0000 
ai sensi dell’art. 124, primo comma 1, del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 registrata al N.______ 
 
Carinaro, lì 00-00-0000 
  Il Messo Comunale 
  MORETTI SEBASTIANO 
  

 
  
Il Segretario Comunale, attesta: 
 
|_| Che la presente deliberazione, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, è stata affissa 
all'Albo pretorio dell'Ente ai sensi  
      dell'art.124, comma 1, D.Lgs. 18.08.2000 n.267, con decorrenza 00-00-0000 ; 
|_| Che viene comunicata, in elenco, ai capigruppo consiliari con nota prot. n. ____/_____  del 
________________/______________ 
      ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267; 
|_| Che è stata trasmessa al Prefetto della Provincia di Caserta, ai sensi dell'art. 135, comma 2, del 
D.Lgs. 18.08.2000 n.267, con nota  
      prot. N. ________/_______   del __________/_________; 
 
Carinaro, lì 00-00-0000 
  Il Segretario Comunale 
  DAMIANO ANNA  
  
Il Segretario Comunale, attesta: 
 
1.  Che la presente deliberazione, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, è stata affissa 
all'Albo pretorio dell'Ente ai sensi  
      dell'art.124, comma 1, D.Lgs. 18.08.2000 n.267, per quindici giorni consecutivi sino alla data 
del ____________________; 
2.  Che avverso la suddetta deliberazione, nel periodo di pubblicazione, non sono stati prodotti al 
protocollo generale dell'Ente,  
       ricorsi od opposizioni; 
3.  Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _______________________ trascorsi 
dieci giorni dalla data di 
      pubblicazione,  ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.08.2000 n.267.  
       
Lì, ________________________________ 
 
Visto per la pubblicazione (punto 
1)                                                                                                        Visto per il protocollo (punto 
2) 
           Il Messo 



Comunale                                                                                                                    Il Responsabile 
dell'Ufficio Protocollo 
MORETTI 
SEBASTIANO                                                                                                                            MOR
ETTI SEBASTIANO 
 
Carinaro, ________________ 
  Il Segretario Comunale 
  DAMIANO ANNA  
 


